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Contro il logorio della vita moderna









Non è un aula di ragazzi!



Tenere  sempre conto del target con cui ci si 
confronta



L’apprendimento del bambino
e quello dell’adulto sono 
completamente differenti anche 
dal punto di vista fisiologico.



L’adulto ha un cervello 
meno abituato all’
insegnamento tipico 

della scuola.



L’adulto 
apprende meglio 
e di più quando 
ha un ruolo 
attivo nel 
processo di 
apprendimento.



Considerato che le persone che frequentano i 
corsi sono obbligate…



Considerato che le persone che frequentano i 
corsi sono obbligate…



Per cui…

Fare attenzione alle 
storie:

• Perché si è lì

• Cosa ci si aspetta



Le tecniche principali 
per l’insegnamento agli 
adulti sono; l’analisi 
della 
situazione/problema, 
il problem-solving o 
decision-making, 
il  role-play, 
l’action learning, 
l’autocaso



1. Individuato il 

problema: cosa 

potrei fare?

2. Che 

cosa so?

3. Che cosa 

miaiuterebbe?

4. Che cosa 

sto cercando 

di fare?

5. Uso il 

metodo giusto?

Controllo: ho 

risposto al 

problema 

posto?  

Problem Solving



Problem Solving





Decision Making



Cambiare il 

mondo

Situazione

Rumori esterni

Rumori interni

Percezione

Fare ipotesi

Decidere

Comunicazione

Comportam.

attesi

AZIONE

Comportam.

inattesi

Decision Making





Role-play



Che cosa succede in un role play?

Questione o 
problema

Adotta 
un ruolo

Interazione e 
dibattito

Riflessione e 
apprendimento



Action Learning

È basato sull’idea che un piccolo gruppo di persone 
può insieme, dialogare, interrogarsi, riflettere in un 
modo che profondamente faccia comprendere quanto 
le diverse capacità facciano la differenza.
L’AL segue la sequenza: Domanda – Azione –
Riflessione.
L’uso di questo metodo dovrebbe servire a far 
emergere “la saggezza del gruppo” e a far trovare 
soluzioni inaspettate spesso dentro territori pericolosi 
sconosciuti



Agisci

Il circolo dell’ActionLearning

Valuta i risultati 

dell’azione

Rifletti sul processo





Autocaso

Richiede la disponibilità a parlare di sé, quindi 
a riflettere su quanto si esprime e quanto viene 
compreso dagli altri, al fine di trarne 
indicazioni utili. Nell’autocaso, da parte di chi 
assiste e collabora, si mettono in modo 
meccanismi di sostegno e partecipazione, che 
svelano le diverse sensibilità. 



Autocaso











Grazie per l’attenzione


